
 

 
Da un anno a questa parte abbiamo associato 
la festa dell’Assunta agli artisti.  Un primo 
motivo è proprio perché in questo periodo, 
prima e dopo, tante sono le iniziative 
artistiche nella città, che poi culmineranno 
con le Feste dell’ ‘800 e di Silvestro Lega.  
 Pensiamo poi al significato della festa 
religiosa e scopriamo che si può accostare al 
‘servizio’ che possono svolgere a favore di 
una collettività.  
 Maria che, figurativamente, sale al 
Cielo, ci dice di un destino ultimo dell’uomo 
che è quello di superare il mondo materiale 
per essere inseriti per sempre nella 
comunione con Dio e con tutti i Santi. E’ la 
tensione ultima di tutto il cosmo. Questo si 
esprime anche con l’immagine 
dell’elevazione sopra la materia e nello 
scoprire quel mondo di Cielo che è dentro di 
noi e oltre noi. Può esserne un esempio ciò  
troviamo rappresentato nei quadri di 
Magritte: rocce sospese ed elevate sulla 
superficie del mare, pezzi di cielo nel volto di 
un uomo con la bombetta in testa, ecc.  
 Ed eccoci arrivati quindi agli artisti: 
loro con la solo sensibilità e abilità, ci portano 
ad elevarci sopra le cose, le consuetudini, le 
logiche troppo umane, per aprirci ad un 
trascendente e ad un’esperienza di bellezza 
che ci avvicina a quel Cielo.  
 Così mettiamo sotto il manto 
dell’Assunta l’opera degli artisti, affinché 
sappiano tenere vivo questo loro talento e 
aiutare gli umani a guardare in Alto e non ad 
essere troppo immischiati e schiacciati in 
questioni a volte troppo piccole e meschine. 
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Santo Stefano papa  
 Leggiamo alcune note biografiche 
tratte dal sito  
www.santiebeati.it . 

 Stefano, romano, papa dal 12 
marzo 254 al 2 agosto 257, fu sepolto 
al cimitero di Callisto sulla via Appia e 
da Paolo I trasferito, il 17 agosto 761, a 
S. Silvestro in Capite. 

Fu molto caritatevole verso i 
Libellatici (cristiani che nel tempo delle 
persecuzioni avevano ottenuto da un 
magistrato il libello attestante di aver 
sacrificato agli idoli, per quanto ciò non 
fosse avvenuto). 

Si oppose fermamente al 
ribattesimo dei convertiti dall’eresia; 
stabilì che i paramenti sacri si indossassero 
esclusivamente in chiesa. 

La “Passio” che lo riguarda e lo 
vuole martire, quasi sicuramente dà come 
sue le gesta del successore S. Sisto II. 
 

Santo Stefano patrono di 
Modigliana 
 Crediamo possa essere bello e 
doveroso ridare spazio al santo a cui è 
stata affidata la popolazione della nostra 
città. La sua figura comprensiva verso chi 
era caduto in errore ci dispone ad essere, 
anche noi, più indulgenti davanti a chi ha 

sbagliato, per offrire invece nuove 
possibilità di riconciliazione, dialogo, 
incontro, ripartenze. 
 

I Giochi del Patrono (Prima 
Edizione) 
Siete tutti invitati al circolo parrocchiale 
“Il Centro” il 1 agosto alle ore 20 per 
partecipare a giochi adatti a tutte le età, 
da tavolo e squadra. 
Verrà anche proiettato il cartone 
animato “Il pianeta del Tesoro” 

don Massimo 
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Oggi è consuetudine diffusa 
partire per le vacanze verso 
luoghi lontani. Una volta 
invece l’estate era tempo di 
feste locali, cittadine e 
parrocchiali. Così molte erano 
le tradizioni religiose nelle 
varie domeniche di agosto e 
settembre, ora in una chiesa 
ora nell’altra. Tanti sono i 
ricordi. Poi le campagne si 
sono spopolate e tutto 
sembra morto. In realtà oggi 
c’è chi coltiva la memoria 
della vita parrocchiale e delle 
feste nelle varie chiese e si 
prodiga ancora per 
organizzare, almeno un 
momento annuale. Così le 
feste d’un tempo possono 
rivivere per un giorno. 
L’estate diventa oggi 
l’occasione anche per tornare 
in quel giorno e rivedere 
vecchi amici e ricordare le 
cose buone imparate in 
parrocchia da piccoli e in quel 
mondo semplice che trasmetteva il ‘buon senso’ e ‘valori umani’. 
 Vorrei ringraziare chi si prodiga per le chiese di campagna e per 
organizzare queste feste. Credo che sempre di più si andrà nella direzione di 
avere gruppi locali che mantengono la tradizione del posto e si impegnano per 
curare le strutture e far ristrutturare qualche pezzo antico. Le chiese sono del 
popolo che le ha vissute.  
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